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Il 13 ottobre riunione Nazionale a Roma delle Associazioni legate alle attività musicali


Partendo dallo situazione di stallo parlamentare che si è creata relativamente alle problematiche che caratterizzano il settore delle attività musicali, Assomusica e Assoartisti hanno convenuto, recependo sollecitazioni in questa direzione da numerose associazioni, sulla opportunità politica di creare un momento di confronto tra i soggetti protagonisti del comparto. L’iniziativa è finalizzata alla ricerca di una sintesi dei problemi e l’individuazione di alcuni obiettivi prioritari e condivisi, sui quali imbastire un deciso programma di forti iniziative di mobilitazione, che creino le indispensabili sensibilità nel Parlamento e nel Governo.


Per conseguire questo obiettivo, si è deciso di calendarizzare una riunione nazionale a Roma, convocata per il 13 ottobre, attraverso una lettera comune che di seguito pubblichiamo:


“Cari amici, lo stato di difficoltà in cui versa il nostro settore è sotto gli occhi di tutti noi. Giorno dopo giorno stiamo misurando l’incedere irto di ostacoli politici e burocratici della legge sulle attività musicali che, dopo la positiva approvazione da parte della Commissione Cultura del Senato, ora rischia di finire nel limbo perché ad oggi non risulta calendarizzata in aula dai capigruppo fino al 31.12.99.


Quotidianamente ci scontriamo con le barriere generate dall’eccessiva frammentazione delle competenze che caratterizzano il ruolo della pubblica amministrazione, che produce inefficienze e costi ingiustificati a carico delle diverse categorie.


E’ all’esame del Parlamento una nuova legge sul diritto d’autore e sulla riforma previdenziale che investirà direttamente l’Enpals e, se non saremo in grado di proporre un percorso vicino alle esigenze dei nostri associati, vedremo vanificato l’obiettivo di garantire loro una serena prospettiva.


�


Questo quadro appena accennato di alcuni problemi – ma molti altri sono ben presenti alle nostre categorie e certamente non sono secondari – pongono una seria riflessione sul ruolo e sull’iniziativa politico-sindacale che dovrebbe permeare la nostra comune azione in questa delicata fase storica per il settore.


Tale valutazione è esiziale anche in forza delle scelte che il Governo ha assunto per favorire lo sblocco di progetti di riforma che investono importanti settori economici del nostro Paese, dedicando a quest’obiettivo gli ultimi 500 giorni della legislatura.


Dunque, se sapremo agire con intelligenza, lungimiranza ed un forte spirito unitario, con molte probabilità riusciremo a cogliere dei risultati insperati per i nostri rappresentati.


Di questo siamo convinti come molti di voi, e perciò reputiamo indispensabile promuovere un incontro nazionale dei gruppi dirigenti delle Associazioni, che si svolgerà presso la sede centrale della Confesercenti per


MERCOLEDI’ 13 OTTOBRE 1999 alle ore 10,30


Via Nazionale, 60 - Roma


(Sala Genova)


La riunione si protrarrà fino alle ore 17,00 e si propone di mettere a fuoco alcuni obiettivi unitari, da supportare con adeguate iniziative sindacali in direzione del Parlamento e del Governo.


Certi della Vostra indubitabile sensibilità sui temi trattati, V’inviamo auguri di buon lavoro e un arrivederci a presto.”


Massimo Gramigni - Assomusica


Emanuela Giordano - Assoartisti





Assoartisti e S.O.S. gettano le basi per una strategia comune che dia più forza agli artisti


Lo scorso 28 settembre si è svolto a Modena un’importante incontro fra Assoartisti Confesercenti e S.O.S. (Sindacato degli Operatori dello Spettacolo), che aveva all’ordine del giorno la verifica delle condizioni politiche utili per favorire una intesa tra le due associazioni operanti nello spettacolo, volta a produrre rapporti più ravvicinati sia in campo politico sindacale che nei servizi.


Dalla riunione è emersa la comune volontà delle due associazioni ad individuare forme e strumenti utili che rafforzino il potere contrattuale della categoria degli artisti.


Tale obiettivo si rende indispensabile per contrastare il clima di sfiducia che attualmente caratterizza lo stato d’animo della categoria, causato dalle difficoltà di portare a sintesi le problematiche di settore che risultano molto frammentate e disperse sia sul versante normativo che amministrativo.


Questa esigenza si pone oggi con forza anche alla luce degli sviluppi legislativi che potrebbero esserci in sede parlamentare, che lasciano trasparire la possibilità di inserire finalmente dei principi giuridici che potranno fornire maggiori tutele contrattuali, economiche e previdenziali alla categoria, il tutto supportato, naturalmente, con una forte e decisa iniziativa sindacale.


Relativamente al quadro sopra delineato sia Assoartisti-Confesercenti che il Sindacato degli Operatori dello Spettacolo, hanno concordato sull’obiettivo di tracciare un percorso così articolato:


SERVIZI


le due organizzazioni devono impegnarsi ad operare scelte formative idonee a favorire lo sviluppo di servizi mirati rivolti agli operatori del settore dello spettacolo;


tale impegno oltre a favorire risposte ai servizi tradizionali (contabilità, dichiarazione dei redditi, libri paga), dovrà corrispondere alle esigenze degli operatori in merito ai servizi di patronato verso l’Enpals; convenzioni verso la Siae e gli altri soggetti istituzionali competenti nel settore; rapporti con le banche utili per accedere al credito agevolato; ricerca risorse e attivazione dei progetti di formazione mirati alla qualificazione e riqualificazione professionale degli artisti e degli aspiranti tali; strumenti utili a garantire una idonea informazione alla categoria, relativamente alle dinamiche politiche, economiche, professionali e di servizio.


POLITICHE SINDACALI


con l’apporto di avvocati e consulenti del lavoro Assoartisti e S.O.S. si impegnano a pervenire quanto prima alla stesura di uno “schema di contratto tipo” da utilizzare verso le agenzie di spettacolo, i gestori dei locali da ballo, delle discoteche, i pub, i ristoranti, ecc..


In questo ambito concordano di operare per favorire la stipula di accordi con le associazioni di categoria dei gestori di locali da ballo e discoteche, disco bar, pub, ecc..


A questo riguardo le due associazioni hanno convenuto che la stipula degli accordi dovrà tenere conto di alcuni principi:


ingaggio artistico a mezzo di foglio o contratto di prestazione scritto;


affidamento della prestazione ad artisti che agiscano nel rispetto delle norme fiscali ed in materia di lavoro;


fissazione dei compensi minimi delle prestazioni e dei rimborsi;


stabilire l’orario con la durata (minimo/massimo) della prestazione;


costituzione di una camera arbitrale (Camera della Professione Artistica?) che permetta agli artisti di avvalersi di uno strumento di conciliazione delle vertenze.


Attivare delle iniziative politiche e sindacali finalizzate alla stipula di protocolli nazionali - che fissino delle regole che compensino l’attuale carenza del quadro normativo - con le associazioni delle agenzie di spettacolo, la Rai, Mediaset, le major discografiche, ecc.;


fissare un quadro di regole che stabilisca un orario di lavoro che tenga conto anche delle esigenze dell’artista;


programmare una iniziativa sindacale “forte”, da tenersi entro la fine dell’anno a Roma, che veda coinvolte le associazioni del settore dello spettacolo, il Parlamento ed il Governo, sui temi più “caldi” della categoria e del settore.


Nell’ambito di “Musica 2000” a Torino, d’intesa con le altre associazioni del settore, dovranno essere attivate iniziative propedeutiche alla organizzazione dell’iniziativa;


nell’ambito di “MEI” (Meeting delle Etichette Indipendenti) che si svolgerà nel prossimo novembre a Faenza, occorre attivarsi per organizzare un momento di riflessione sui rapporti di lavoro degli artisti che potrà essere centrato sul tema: “Professione musicista, perché no?”.


Appuntamenti di qualità a “Musica 2000”


di Torino


Il salone della musica a Torino giunge alla sua quarta edizione con una formula completamente rinnovata sotto il profilo espositivo, acustico e culturale.


Più che una fiera, un parco a tema sulla musica.


Il visitatore incontrerà un percorso guidato, facilmente comprensibile e spettacolare, attraverso i vari generi musicali. Potrà sostare in aree acusticamente isolate per sentire dal vivo musica classica, jazz, new age, etnica, pop rock, e dance, e presso salette e colonnine d’ascolto per conoscere le ultime novità discografiche, con un’orario che andrà dalle dieci del mattino a notte fonda.


Ogni tappa del percorso avrà la sua adeguata cornice spettacolare, curata direttamente dal salone: il visitatore potrà così essere incoraggiato a incontrare i generi che ancora non conosce, i loro possibili punti d’incontro, le possibili contaminazioni e fusioni.


Le aree espositive arricchiranno la parte scenografica e ne saranno al tempo stesso valorizzate. Gli espositori avranno a disposizione anche apposite aree di vendita di dischi, spartiti e riviste.


Un programma di oltre 100 concerti, incontri con artisti, mostre feste, movimenterà ogni giornata del salone, in partnership con le case discografiche, con gli espositori, con MTV, RAI, TMC2, Telepiù e i maggiori network radiofonici nazionali. I concerti andranno dalla classica e le possibili rivisitazioni contemporanee delle sue sonorità e melodie, al jazz delle radici blues e gospel e delle più recenti incarnazioni dello spirito improvvisativo, all’etnica italiana e internazionale, alle novità e le conferme del pop rock, dai cantautori al più ricercato sound elettronico, ai recuperi della musica Lounge, fino alle più spericolate manipolazioni dei DJ creativi.


Particolare impegno verrà dedicato alle iniziative per le scuole e all’indagine sulle future modalità di produzione, di consumo e di ascolto della musica. Un’apposito spazio realizzato con DISMA Musica si rivolgerà ai visitatori di ogni età per incoraggiare il far musica attivo, imparando uno strumento.


Non mancheranno occasioni di dibattito, per fare il punto sulla legge sulla musica, sulla musica nelle scuole, sull’inquinamento acustico, sul ruolo degli agenti e dei promoters e del pubblico. Particolare novità sarà rappresentata dall’incontro fra i discografici e il Ministro dell’Industria Bersani, per individuare e valutare strumenti di incentivazione e valorizzazione della nostra discografia. Ma anche inedito è il dibattito su musica e Chiesa e sul ruolo che quest’ultima può tornare a svolgere, come ha gloriosamente fatto in passato, nella valorizzazione della creazione artistica.


“Musica 2000” si offrirà quindi anche come punto di incontro per gli utenti professionali, che potranno scambiare esperienze, incontrare nuove soluzioni tecnologiche, definire strategie e programmi futuri, trovare nuove prospettive associative.





I convegni a


“Musica 2000”





Giovedì 21 ottobre ore 15,00


Sala Londra


Convegno sul tema:


“Il percorso della


legge sulla musica”


Intervengono il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Giovanna Melandri; Francesco Giambrone, Sovrintendente del Teatro Massimo di Palermo; Maria Rosaria Manieri, relatrice della legge sulla musica al Senato e molti dei protagonisti che sono impegnati da tempo su questo fronte.





Giovedì 21 ottobre ore 17,00


Sala Berlino


Convegno sul tema:


“E’ possibile una politica industriale per la discografia?


Interverranno il Ministro dell’Industria, Pier Luigi Bersani; Gerolamo Caccia Dominioni, Presidente CGD WEA; Enzo Mazza, Presidente Federazione contro la Pirateria Musicale; Franco Reali, Presidente della BMG. Il dibattito verrà coordinato da Roberto Ravagnani dell’Università Bocconi di Milano





Venerdì 22 ottobre ore 11,00


Sala Berlino


Convegno sul tema:


“Musica e Chiesa”


Intervengono: Enrico Fubini, musicologo e Presidente Comunità Ebraica di Torino; don Luigi Garbini, Direttore Laboratorio Musica contemporanea al servizio della liturgia; don Antonio Parisi, responsabile nazionale per la Musica Sacra della CEI.





Venerdì 22 ottobre ore 15,00


Sala Berlino


Convegno sul tema:


“La musica che gira intorno: come nasce una playlist”


Intervengono Nino Amoruso di MTV; Claudio Astorri di Pro Radio; Angelo De Robertis di Radio 105; Maurizio Franciosi di Radio 101; Musica & Dischi; Dario Usuelli di Radio Deejay e Luca Viscardi di RTL 102.5. Coordina Luca De Gennaro di MTV.


Venerdì 22 ottobre ore 18,00


Sala Berlino


Convegno sul tema:


“Parliamo di 


inquinamento acustico”


Interverranno il Ministro dell’Ambiente, Edoardo Ronchi; e i rappresentanti di AGIS. ARCI. Assomusica, SILB-Fipe.





CD meno costosi,


è un successo


Con oltre duecento titoli, da Aerosmith a Renato Zero, è partita l’iniziativa della Sony che ha messo in vendita dischi con il 16 per cento di sconto (in sostanza si è applicata la riduzione avanzata da tempo dal settore musicale di ridurre al 4% l’iva sui supporti fonografici come già accade per i libri).


Il settimanale “Musica” di Repubblica, segnala che l’operazione, valida nei mesi di settembre e ottobre, ha superato qualsiasi aspettativa e ha ottenuto un disco di platino per il primo milione di album prenotati dagli appassionati e non solo.








“Assoartisti News”


è lo strumento che veicola i tuoi problemi,


le tue idee,


il tuo impegno.


E’ a tua disposizione!


Utilizzalo scrivendoci,


pubblicheremo il tuo scritto!
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